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Proposta Assemblea Costituente 
L’assemblea costituente nasce con l’obiettivo di rilanciare l’azione politica del Movimento 5 stelle.  

Dal 2009 il Movimento 5 stelle è cambiato, mutato, vivendo diverse fasi e apportando modifiche e 
cambiamenti che lo hanno portato ad essere negli anni non soltanto quella forza che ha 
rivoluzionato la politica in Italia ma è stata anche una forza di governo che è riuscita a realizzare 
l’80% del suo programma elettorale. 

L’assemblea costituente è un processo di democrazia partecipativa e deliberativa che servirà a 
raccogliere nuove idee, nuove proposte e da questa sintesi nascerà il nuovo Movimento 5 stelle 
che, come una fenice, affronterà le prossime sfide per il bene del paese. 

La nostra proposta si basa su diversi filoni che riguardano la costituente. 

1. Visione e temi politici  
a. Beni Comuni  

 Filone Tematico 2 (Istituzioni e coesione territoriale);   
b. Ecologia Integrale  

 Filone Tematico 7 (Transizione ecologica e digitale); 
c. Giustizia Sociale  

 Filone Tematico 6 (Giustizia e Legalità);   
d. Innovazione Tecnologica  

 Filone Tematico 2 (Istituzioni e coesione territoriale) 
 Filone Tematico 7 (Transizione ecologica e digitale);  
 Filone Tematico 13 (Infrastrutture e Mobilità Sostenibile); 

e. Economia eco-sociale di mercato  
 Filone Tematico 4 (Economia, lavoro, impresa); 

 
2. Organizzazione e strumenti dell’Associazione Movimento 5 Stelle 

 Filone Tematico 14 - Gruppi Territoriali  
 

3. Codice Etico 
 Filone Tematico 15 - Organizzazione Interna  

1.  Visione e temi politici 
 

 Proposte 
 

 Beni comuni – Filone Tematico 2 (Istituzioni e coesione territoriale) 

Nel contesto attuale, in cui i beni comuni sono costantemente minacciati dalla speculazione e 
dall’uso irresponsabile delle risorse, il Movimento 5 Stelle si fa portavoce di un cambiamento 
radicale. Pertanto, i beni comuni, come l’acqua, l’aria, il suolo e i servizi pubblici, devono essere 
considerati patrimonio collettivo. Proponiamo, dunque, l’istituzione di un “Registro Nazionale 
dei Beni Comuni”, che identifichi e tuteli le risorse condivise, garantendo che siano gestite in 
modo sostenibile e partecipativo. Le comunità locali dovranno avere un ruolo attivo nella loro 
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amministrazione, attraverso assemblee pubbliche e piattaforme digitali che permettano la 
partecipazione diretta dei cittadini. 

 Giustizia Sociale - Filone Tematico 6 (Giustizia e Legalità) 

La giustizia sociale è fondamentale per garantire che ogni cittadino abbia gli stessi diritti e le stesse 
opportunità. Pertanto, si propone di istituire un reddito di cittadinanza che non solo supporti i 
cittadini in difficoltà, ma che sia anche esteso a livello europeo per garantire una rete di sicurezza 
sociale uniforme. Questo aiuterà a combattere la povertà e a promuovere l’inclusione sociale. È 
essenziale introdurre, poi, un salario minimo legale che garantisca a tutti un reddito dignitoso. 
Questo non solo migliorerà le condizioni di vita dei lavoratori, ma stimolerà anche l’economia 
locale, aumentando il potere d’acquisto delle famiglie. Si propone, inoltre, di lavorare ad una serie 
di leggi e provvedimenti volti a ridurre le disuguaglianze, tra cui la progressività della tassazione, 
il rafforzamento dei diritti dei lavoratori e politiche di inclusione per le minoranze e i gruppi 
vulnerabili. È fondamentale garantire l’accesso equo ai servizi essenziali, come sanità e istruzione. 

 Ecologia Integrale - Filone Tematico 7 (Transizione ecologica e digitale) 

La tutela del territorio è intrinsecamente legata alla sostenibilità ambientale. Pertanto, si propone 
la creazione di un fondo nazionale per la transizione ecologica, destinato a finanziare progetti di 
energia rinnovabile, efficienza energetica e mobilità sostenibile. Le comunità locali dovranno 
essere coinvolte nella progettazione e realizzazione di iniziative che preservino l’ambiente, la 
biodiversità e valorizzino le risorse disponibili. È fondamentale, poi, promuovere la consapevolezza 
ambientale tra i cittadini, attraverso campagne di sensibilizzazione, programmi di formazione nelle 
scuole e prevedere premialità per la raccolta differenziata affinché tutti possano comprendere 
l’importanza della tutela e della valorizzazione di tutta la penisola. 

 Innovazione Tecnologica - Filone Tematico 2 (Istituzioni e coesione territoriale), 7 
(Transizione ecologica e digitale) e 13 (Infrastrutture e Mobilità Sostenibile) 

L’innovazione deve essere utilizzata per migliorare la vita dei cittadini. Pertanto, si propone una 
regolamentazione dell’Intelligenza Artificiale: è necessario sviluppare un quadro normativo per 
l’uso dell’intelligenza artificiale, garantendo che venga utilizzata in modo etico e responsabile. 
Dobbiamo assicurarci che la tecnologia serva il bene comune, evitando discriminazioni e 
garantendo la privacy e la sicurezza dei dati dei cittadini. Inoltre, si propone di eliminare il gap che 
esiste sui vari territori creando una infrastruttura digitale che colleghi in egual modo tutta l’Italia 
con la stessa velocità di divulgazione delle informazioni così da incentivare le imprese ad investire 
anche al Sud. Bisogna mettere a disposizione dei cittadini delle piattaforme digitali che gli 
consentano di contribuire attivamente alla gestione dei beni comuni, facilitando il dialogo tra 
cittadini e istituzioni. Queste piattaforme dovranno garantire trasparenza e accesso alle 
informazioni, promuovendo una vera democrazia partecipativa.  Inoltre, bisogna incentivare la 
mobilità sostenibile puntando ad un trasporto pubblico locale, un sistema di bike sharing e 
creazioni di piste ciclabili ove il territorio lo permette.  

 Economia Eco-Sociale del Mercato – Filone 4 (Economia, lavoro, impresa) 

L’economia eco-sociale del mercato deve collegarsi strettamente alla gestione dei beni comuni. 
Pertanto, si propone di incentivare una legislazione che sostenga la creazione di imprese sociali e 
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cooperative che operano nel rispetto dell’ambiente e dei diritti dei lavoratori. Le politiche fiscali 
dovranno favorire le realtà che investono in sostenibilità e responsabilità sociale. Analogamente, 
occorre adottare provvedimenti volti a promuovere un consumo responsabile: è fondamentale 
sensibilizzare i cittadini a scelte di consumo consapevole, incoraggiando l’acquisto di prodotti 
locali e sostenibili. Attraverso campagne di educazione e informazione, si può stimolare una 
cultura del benessere collettivo e della sostenibilità. 

2.  Organizzazione e strumenti dell’associazione 
Movimento 5 Stelle  
Filone Tematico 14 - Gruppi Territoriali  
 

 Proposta 
 

Proponiamo di prendere in considerazione, relativamente al numero minimo per la formazione di 
un gruppo territoriale, le tabelle (Tabella 1 e Tabella 2) relative al numero minimo e massimo dei 
candidati in una lista alle amministrative. 
 
Si prende in considerazione la fascia demografica del Comune, delle Istruzioni per la 
Presentazione e l’Ammissione delle Candidature del Ministero dell’Interno, che vengono 
allegate alla presente. 
            
A titolo esemplificativo si suggerisce che per poter costituire un Gruppo Territoriale per i comuni 
fissa il numero minimo degli iscritti: 
 

 3.000 abitanti, 7 (sette); 
 da 3.001 a 10.000, 9 (nove);  
 da 10.001 a 30.000 a 12 (dodici); 
 da 30.001 a 100.000 a 16 (sedici); 
 da 100.001 a 250.000 a 21 (ventuno); 
 da 250.001 a 500.000 a 24 (ventiquattro); 
 da 500.001 a 1.000.000 a 27 (ventisette); 
 da oltre 1.000.000 a 32 (trentadue); 

 
Resta implicito che, i gruppi così costituiti, debbano impegnarsi a far crescere il numero degli 
iscritti senza alcun limite per il massimo. 
 
Allo scopo di raccogliere le istanze dei cittadini e coinvolgerli maggiormente nelle azioni politiche, 
prevedere la formazione di Comitati di Quartiere presidiati dagli attivisti del territorio, iscritti al 
Gruppo Territoriale. 
 
 

3.  Codice Etico  
Filone Tematico 15 - Organizzazione Interna  



4 
 

 Proposta 

All’articolo 2 del Codice Etico del Movimento 5 Stelle, nella versione in vigore dal 2 febbraio 2023, 
comma 1, capoverso n. 8, il secondo periodo è soppresso. 

Conseguentemente, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

“Il limite dei 2 mandati non si applica per la carica di Sindaco, Consigliere Comunale e Municipale. Eventuali 
mandati svolti in qualità di Sindaco, Consigliere Comunale e Municipale sono esclusi dal computo dei 
mandati per la candidatura a Consigliere Regionale, Deputato, Senatore ed Europarlamentare. La deroga al 
voto degli iscritti del 25-26 luglio 2019 e del 13-14 agosto 2020 di cui al presente capoverso è 
esplicitamente richiamata nel citato Regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, lettera c) dello Statuto”.  

Art. 2 - Obblighi per i soggetti candidati in competizioni elettorali sotto il simbolo del MoVimento 5 
Stelle 

Testo vigente Proposta di modifica 
Ciascun associato che si candidi a partecipare ad 
una competizione elettorale sotto il simbolo del 
MoVimento 5 Stelle, oltre agli obblighi di cui allo 
Statuto, si obbliga in particolare: 

Identico 

- ad accettare e rispettare lo Statuto, la Carta dei 
Principi e dei valori, il presente Codice, i valori 
fondanti ed i principi etici del MoVimento 5 Stelle 
nonché tutti gli atti regolamentari che saranno 
emessi dal MoVimento 5 Stelle; 

Identico 

- a mantenere comportamenti eticamente 
ineccepibili, anche a prescindere dalla rilevanza 
penale degli stessi; 

Identico 

- a rinunciare alla propria candidatura nel caso in 
cui, avuta notizia dell’esistenza di un procedimento 
penale a proprio carico, emergano elementi idonei 
a far ritenere la condotta lesiva dei valori, dei 
principi o dell’immagine del MoVimento 5 Stelle, a 
prescindere dall’esito e dagli sviluppi del 
procedimento penale, accettando, ora per allora, 
le determinazioni che sul punto gli Organi 
dell’Associazione a ciò deputati riterranno di 
esprimere; 

Identico 

- non accettare alcuna forma di sostegno e di 
finanziamento irregolare o non dichiarato, sia 
diretto che indiretto (ossia tramite associazioni, 
fondazioni, centri studio ed altri enti nei quali 
svolga un ruolo direttivo) della propria attività 
politico-amministrativa; 

Identico 

- ad adottare criteri di trasparenza con riguardo 
alle fonti di finanziamento della propria attività 
politica; 

Identico 

- a gestire ogni evento pubblico della campagna 
elettorale secondo le linee guida elaborate per 
ciascuna campagna elettorale del MoVimento 5 
Stelle dal Presidente o dagli organi da lui delegati; 

Identico 

- a non diffondere o utilizzare, senza giustificato Identico 
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motivo, dati, informazioni o documenti riservati 
conosciuti o ricevuti in ragione dell’appartenenza 
al MoVimento 5 Stelle;   
- a non proporre la propria candidatura ad una 
carica elettiva, qualora siano già stati esperiti 
dall’iscritto 2 mandati elettivi così come definiti in 
apposito Regolamento emanato ai sensi dell’art. 17 
lettera c) dello Statuto. Al fine del computo dei 
mandati elettivi svolti, non si prende in 
considerazione un solo mandato da consigliere 
comunale o circoscrizionale o municipale, in 
qualunque momento svolto. 

- a non proporre la propria candidatura ad una 
carica elettiva presso la Camera dei Deputati o 
presso il Senato della Repubblica, Regione o 
Parlamento europeo qualora siano già stati 
esperiti dall’iscritto 2 mandati elettivi così come 
definiti in apposito Regolamento emanato ai sensi 
dell’art. 17 lettera c) dello Statuto. È possibile 
invece candidarsi come sindaco, consigliere 
comunale/municipale o presidente di Regione 
secondo le normative vigenti. 
Il capo politico può indicare una o più persone, che 
per il loro valore ed importanza per il M5S, 
possano accedere ad un 3° mandato, previo   
conferma, per singolo nominativo, degli iscritti. 

 Il limite dei 2 mandati, previsto per i Deputati e i 
Senatori, non si applica per le cariche istituzionali 
quali il Sindaco, Consigliere Comunale, 
Municipale.  La deroga al voto degli iscritti del 25-
26 luglio 2019 e del 13-14 agosto 2020 di cui al 
presente comma è esplicitamente richiamata nel 
citato Regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, 
lettera c) dello Statuto 

Art. 3 - Obblighi per i portavoce eletti sotto il simbolo del MoVimento 5 Stelle 
Un ulteriore aspetto da considerare è come conteggiare, a livello temporale, un mandato da 
parlamentare, consigliere regionale ed europarlamentare quando non cessi alla sua naturale 
scadenza. Tale definizione è necessaria per la chiarezza che contraddistingue la nostra forza 
politica ed evitare che rimanga tale vuoto nel regolamento. 
Inserire   nel codice etico del Movimento 5 Stelle all’articolo 3, il seguente comma: 
DURATA DEL MANDATO 
-Ai fini del conteggio dei 2 mandati da consigliere regionale, parlamentare ed europarlamentare, a 
definire come mandato, il mandato che sia stato ricoperto per 2 anni, 6, mesi ed un giorno, per 
analogia al mandato del Sindaco e di una giunta. (art.51 del Tuel) 
Art. 5 Ulteriori obblighi specifici per i parlamentari italiani, europei ed i Consiglieri Regionali eletti 
sotto il simbolo del MoVimento 5 Stelle 
Proponiamo dopo tre mesi di mancate restituzioni, nella misura da determinarsi nell’ambito del 
regolamento sul trattamento economico degli eletti emanato ai sensi dell’art. 5, lett. J) dello Statuto da 
parte dei parlamentari italiani, europei ed i Consiglieri Regionali la messa in mora e dopo 6 mesi 
l'esclusione dal Movimento. 
Poi il 50% delle restituzioni vadano nei territori in cui si è costituito un gruppo territoriale e/o dove sono 
presenti consiglieri comunali e municipali, per l’apertura di una sede e per fornire supporto politico al 
territorio (assistenza legale, materiale informativo), la metà di questa cifra sia appostato in un fondo di 
perequazione territoriale, per evitare che regioni con pochi parlamentari non abbiano abbastanza 
risorse. 
SIMBOLO E NOME  

In considerazione della storicità, della forte simbologia e della funzione identitaria del nome e del 
simbolo attuali, si propone che non vengano cambiati. 

       Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle di Portici (NA) 


